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Il Cammino di Cristo – 1°Parte

Luca 17: 11-19

Sono molti gli uomini di Dio da cui possiamo trarre insegnamenti, ma noi dobbiamo focalizzare il cammino di Gesù perché quello è il modello per eccellenza. Daniele era un uomo di preghiera, ma Gesù insegna la preghiera con la sua vita. Il nostro cammino deve essere un cammino parallelo al cammino di Gesù. Come cammina Gesù, così dovremmo camminare noi. C’è un cammino  già stabilito per noi da parte di Dio, il cammino cristiano. Perché quando siamo nati di nuovo Dio aveva già stabilito il cammino che noi dobbiamo percorrere. Oltre al cammino cristiano, c’è il cammino di questo mondo, che ci fa pressione e la domanda che ci dobbiamo porre è: in quale cammino noi ci stiamo dando di più?. Il cammino che Dio ha stabilito per noi, è un cammino che vuole fare del bene. Se Dio stabilisce già un cammino per noi, non possiamo decidere di aggiungere altro alla nostra vita, non possiamo decidere noi le tappe. Se non sappiamo discernere i tempi, noi blocchiamo il cammino. La nostra visione è in salita! Se noi ci prendiamo troppi impegni ci spegniamo spiritualmente. La riflessione che dobbiamo fare è questa: quanti anni abbiamo da vivere da quando abbiamo accettato Gesù nella nostra vita? Gesù non iniziava cento cose e poi non le portava a compimento. Se durante il nostro cammino, vediamo che ci troviamo davanti a cose che non ci aiutano a camminare, vuol dire che il cammino di questo mondo ha preso posizione sul nostro cammino e quindi andiamo a rallentare il cammino di Dio. Non possiamo affannarci a fare cose che Dio non ci chiede di fare, altrimenti non porteremo mai a termine il cammino che Dio ha stabilito. Noi abbiamo due visioni e molto spesso le confondiamo, ne facciamo una matassa e non sappiamo più quale visione stiamo seguendo: quella di Dio o quella dell’io. Quando ci perdiamo, gridiamo a Dio e chiediamo aiuto, e chiediamo a Dio dove ci troviamo, ma in realtà noi dove abbiamo lasciato Dio? 

Luca 4:18
Questo versetto ci parla dell’unzione che era su Gesù e quando Gesù dice “mi ha unto” vuol dire che era equipaggiato. Noi abbiamo la stessa unzione di Gesù, abbiamo lo stesso equipaggiamento di Gesù. Noi abbiamo l’equipaggiamento del Santo ma per poterne usufruire dobbiamo solo crederci. La differenza tra noi e Gesù è la pratica. Gesù non perdeva tempo e manteneva alimentata l’unzione su di lui. La sua visione era ferma. Non dobbiamo perdere di mira la visione che Dio ci ha dato. Il primo passo per imparare a fare del bene è preoccuparsi di non fare del male. Gesù si preoccupava di queste cose. Dobbiamo imparare ad amare i nostri nemici, è questa la nostra sfida: imparare ad amare chi ci fa del male.
Luca 6:27
1 Giovanni 2:20

Noi abbiamo conoscenza di quello che dobbiamo fare poiché l’unzione ci ha equipaggiati. Ci sono persone che conoscono la parola, ma non la mettono in pratica; mentre ci sono persone che possiedono la parola, e chi possiede la parola mette in pratica ciò che Dio dice. A volte bastano stupidaggini per poter distruggere rapporti, Gesù invece lì sulla croce, perdonò coloro che lo avevano inchiodato! Il vangelo non è qualcosa di semplice e la nostra sfida è amare coloro che ci fanno del male. Solo camminando nelle orme di Gesù, possiamo essere simili a Lui. A volte noi stiamo li a giudicare e a dare sentenze verso i nostri fratelli. Invece di stare li a giudicare e a guardare i nostri fratelli, guardiamo noi stessi e vediamo dove noi stiamo camminando! La sfida del vangelo è una sfida forte. Il cammino di Gesù è in netta opposizione alla mentalità di questo mondo: dove il mondo ci dice di non andare, Gesù ci dice di andare. Camminare con Gesù vuol dire fare ciò che Gesù è riuscito a fare. Abbiamo bisogno che Gesù cresce in noi. Dobbiamo imparare ad amare i  nostri nemici! Invece noi non riusciamo neppure a farci scivolare le cose di dosso. Noi facciamo passare il discorse del perdono, attraverso il filtro umano e non quello spirituale. Dobbiamo stare nelle orme di Gesù e se non sappiamo cosa fare, fermiamoci e chiediamo a Gesù cosa lui farebbe al nostro posto. 
DIO VI BENEDICA!
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